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 La Spezia

Tutto Liguria

GENOVA

Regione Liguria e Alisa hanno
avviato ieri una nuova campa-
gna informativa di Regione Ligu-
ria e Alisa sulla vaccinazione an-
ti Covid con lo slogan “È arriva-
to il nuovo vaccino aggiornato
contro Omicron, vacciniamo-
ci!”. Dal 9 settembre è i possibi-
le prenotare in tutta la Liguria il
nuovo vaccino adattato alla va-
riante Omicron, la cui sommini-
strazione è iniziata lunedì 12. Ad
oggi le prenotazioni (attraverso
il portale, le farmacie o il Cup)
sono 7.244 e le quarte dosi som-
ministrate sono 3.455 a fronte
delle 258.460 dosi già conse-
gnate dal Ministero della Salute
e delle 82.780 dosi attese nelle
prossime settimane.
Possono ricevere la terza dose
tutti i liguri over 12 con ciclo pri-
mario (prima e seconda dose)
completato. La quarta dose è in-
vece destinata agli over 60 e al-
le persone ultravulnerabili. Gli
under 60 possono effettuare la
quarta dose solo se appartenen-
ti a una delle due categorie: per-
sonale sanitario o donne in sta-
to di gravidanza. I booster (ter-
za e quarta dose) con i vaccini
aggiornati possono essere som-
ministrati, secondo quanto indi-
cato dall’Aifa dopo 4 mesi dal ci-
clo primario (o dalla terza dose).
«Il nostro obiettivo – ha detto il
presidente della Regione e as-
sessore alla Sanità Giovanni To-
ti – è che questo messaggio arri-
vi forte e chiaro a tutte le perso-
ne maggiormente esposte ai ri-
schi di complicanze in caso di
contagio». Secondo Filippo An-
saldi, direttore di Alisa, «sebbe-
ne mai come in questo momen-
to abbiamo una bassa pressio-
ne in termini di malati nei nostri
ospedali non dobbiamo dimenti-
care che l’anno scorso abbiamo
assistito in autunno a un notevo-
le aumento della pressione
ospedaliera». Per Matteo Bas-
setti, coordinatore del Diparti-
mento interaziendale regionale
di malattie infettive e direttore
della clinica di malattie infettive
dell’ospedale Policlinico San
Martino, «è fondamentale i rac-
comandare alle persone con
più di 65 anni e a quelle più gio-
vani con comorbidità di esegui-

re il richiamo il prima possibile».
Ha concluso Barbara Rebesco,
direttrice delle politiche del far-
maco di Alisa.
Per l’andamento della campa-
gna vaccinale, la Liguria risulta
sopra la media nazionale: l’82%
della popolazione ligure, pari a
1.241.631 persone, risulta aver
completato il ciclo primario
(81% a livello nazionale) mentre
il 69% dei liguri (1.041.605 per-
sone) ha già fatto anche la terza
dose (68% a livello nazionale).
Quarte dosi in Liguria sopra la
media nazionale, con il 17,14%
della popolazione target coper-
ta dal ‘second booster’ (+0,72%
rispetto alla media nazionale).

Le vaccinazioni Covid vanno a rilento
Soltanto 3mila le quarte dosi fatte
La Regione ha deciso di avviare una campagna informativa sui nuovi preparati contro Omicron
Appello alle persone over 65 e a quelle più giovani con comorbidità: «Richiamo prima possibile»

LA SPEZIA

I nuovi orari
nei due hub
L’Asl ha fissato i posti
disponibili all’ex Fitram
e al San Bartolomeo

Avviata la campagna di informazione sui vaccii adattati a Omicron

Sono stati allungati gli
orari di apertura degli
hub vaccinali sul
territorio dell’Asl 5
Spezzino. Da questa
settimana è possibile
eseguire i richiami anti
Covid sia nell’hub dell’ex
Fitram, alla Spezia (dal
lunedì al sabato dalle 8
alle 13.30 con
disponibilità di 120 posti)
sia in quello dell’ospedale
San Bartolomeo a
Sarzana (dal lunedì al
sabato dalle 8 alle 13.30
con 180 posti).
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FORMAZIONE

Assistenza sanitaria personalizzata e a domicilio
Master per infermieri di famiglia e di comunità

GENOVA

Anche alcuni infermieri
spezzini sono da ieri
impegnati in un corso di
formazione professionale. Ha
infatti avuto inizio, nel polo
didattico di San Salvatore di
Cogorno, il master in
assistenza infermieristica di
famiglia e di comunità (IFeC)
realizzato dal team di
scienze infermieristiche del
dipartimento di scienze della
salute dell’Università di
Genova e dedicato
quest’anno ai territori del
Levante ligure, in particolare
del Tigullio e dello spezzino.
Si tratta della terza edizione
del Master, attivata grazie
alle borse di studio per i 21
iscritti, messe a disposizione
dalle direzioni delle Asl 4 e
Asl 5. Il Master viene gestito
dal team Med 45 di scienze
infermieristiche del
dipartimento di scienze della
salute di unige, diretto da
Annamaria Bagnasco. «Con
questo Master – ha detto
Bagnasco – la nostra
Università, in collaborazione
con le Asl, vuole così
rispondere in modo puntuale

alle necessità di assistenza
personalizzata e a
domicilio».
Alla presentazione è
intervenuto anche il
presidente della Regione
Liguria, Giovanni Toti:
«Questa giornata si inserisce
in un percorso virtuoso che
ha visto la Liguria tra le
prime regioni in Italia a
valorizzare la figura
dell’infermiere, basti pensare
ai reparti a conduzione
infermieristica nei nostri
ospedali – ha affermato –.
Oggi la sanità ligure sta
affrontando una profonda
trasformazione, in cui, grazie
alle risorse del Pnrr ma non
solo, rafforzeremo sempre di
più la risposta territoriale ai
bisogni di salute dei
cittadini. In questo contesto,
è fondamentale poter
contare da ponente a levante
su questi professionisti
specializzati: l’infermiere di
famiglia e di comunità è
infatti una figura centrale,
che richiede competenze
specifiche, rivestendo un
ruolo di raccordo tra il
medico di medicina generale
e gli altri soggetti legati alle
cure primarie della persona».

11 MATRIMONIALI

Francesca  52 enne insegnante, sensuale e brillan-
te. Sono una persona dinamica,  equilibrata e  ro-
mantica. Cerco un compagno aperto e fantasioso, 
ambizioso, di buona cultura, che crede ancora alla 
possibilità  di vivere la pienezza di un sentimento 
coinvolgente, in cui mettere i propri desideri, la 
passione, gli ideali e la vita di tutti i giorni. Io sono 
pronta a darti il meglio di me, e tu? Chiamami su-
bito!!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079

Carla 45 enne separata bionda, occhi neri, friz-
zante. Se sei  comprensivo, intraprendente, simpa-
tico e affettuoso, capace di regalarmi un amore 
vero e profondo, sei la persona che vorrei accanto 
a me. Se ci incontreremo e capiremo che siamo 
fatti l’uno per l’altra, ti prometto amore, passione,  
impegno  e dedizione nello starti accanto per 
sempre. Ottimo incontro!! Amarsi Per Sempre Cell. 
392-2160908 Tel. 055-2399079

Gianni  60 enne imprenditore, benestante, vedo-
vo. In questi anni ho messo un grande impegno nel 
lavoro, ed ho costruito molto, ma mi sono perso 
la possibilità di avere la compagna giusta  al mio 
fi anco, quella per cui ti alzi al mattino e sei già  
felice. Come ti immagino? Dinamica, volitiva, tene-
ra e romantica, intelligente e carina. Per te sono 
pronto a mettermi in gioco sino in fondo. E’ una 
promessa! Chiamami.!!! Amarsi Per Sempre Cell. 
392-2160908 Tel. 055-2399079

Ciao sono Nicola 47 enne una ottima  posizione. 
Sono una persona ottimista, forte, altruista, allegra, 
che vorrebbe conoscere la persona giusta, per 
poterle aprire il cuore sino in fondo. Quando la 
incontrerò,  la coprirò di amore,  attenzioni, affet-
tuosità  e saprò impegnarmi, perché la sua vita con 
me, sia proprio quella che stava cercando. Ottimo 
incontro!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 
Tel. 055-2399079

DANIELE, 71 ENNE, IMPRENDITORE IN PENSIO-
NE. PASSO LE MIE GIORNATE RIEMPIEDOLE DI 
MILLE IMPEGNI, MA CERCO UNA DONNA CON 
LA  QUALE TORNARE A SORRIDERE AL FUTURO E 
CHE DESIDERI, COME ME VIAGGIARE E GODE-
RE IL BELLO CHE LA VITA CI PUO ANCORA OF-
FRIRE. OTTIMO INCONTRO!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079

GABRIELLA, HO 66 ANNI, E  SONO UNA INER-
MIERA PROFESSIONALE. HO UN CARATTERE 
APERTO E SOCIEVOLE . AMO MOLTO LA NATU-
RA, MI EMOZIONO DAVANTI AD UN TRAMON-
TO, CREDO NEI VALORI QUALI L’AMICIZIA LA 
SOLIDARIETA’, LA FAMIGLIA. TI VORREI SENSIBI-
LE, EDUCATO E PASSIONALE. OTTIMO INCON-
TRO!!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079
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7 LAVORO OFFERTA

OFFICINA MICROMECCANICA Loc. Calen-
zano cerca apprendista tecnico Meccanico 
per avviare alla gestione macchine a controllo 
numerico. Inviare curriculum all’indirizzo info@
teknedental.com
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La Spezia

L’appello

«Aiutatemi a pagare le cure a mia figlia Asja»
La mamma: «Ogni iniezione costa 125 euro». Un’emorragia cerebrale ha minato la salute della giovane

LA SPEZIA

Sua figlia ha bisogno di una cu-
ra specifica che però è disponi-
bile solo a pagamento e a costi
inaccessibili per una disoccupa-
ta con a carico una ragazza inva-
lida per una emorragia cerebra-
le che l’aveva colpita quando
aveva solo 15 anni. Da quel brut-
to giorno la vita di Asja (ora 21en-
ne) ha preso una svolta impreve-
dibile, senza però toglierle la vo-
glia di guardare avanti sempre
con fiducia malgrado le difficol-
tà. Ha ripreso piano piano in ma-
no la sua vita e concluso gli stu-
di con il diploma magistrale.
«Mia figlia è una ragazza molto
intelligente e si rende perfetta-
mente conto della situazione –
racconta Barbara Pisani – due
volte all’anno fa un periodo di
riabilitazione di 40 giorni a Mon-

za, attraverso l’istituto neurolo-
gico ‘Besta’ dove è già stata ope-
rata: inizialmente andava una
volta l’anno, ora ogni 6 mesi». Il
problema si pone quando la ra-
gazza torna a Spezia dove, per
disposizione dei medici, deve fa-

re delle cure specifiche conti-
nuative per rendere efficace la
riabilitazione svolta al Besta.
«Deve fare la mesoterapia che
però non è erogata dal servizio
sanitario nazionale. È solo a pa-
gamento – prosegue la madre–

. E ogni iniezione costa 125 eu-
ro. Mia figlia deve farne 8. Basta
fare due conti per capire come
questa cifra sia inarrivabile per
chi come me è disoccupata, da
sola e sotto sfratto. Abito da
due anni in una casa che ora la
proprietaria ha messo in vendi-
ta».
C’è tanta dignità nelle parole di
Barbara. «Senza queste cure
continuative mia figlia rischia di
peggiorare, potrebbe anche
non riuscire a camminare. Cosa
chiedo? Un aiuto. Non chiedo
l’elemosina, tantomeno voglio
approfittare dell’invalidità di
mia figlia: chiedo solo che pos-
sa fare la mesoterapia, fonda-
mentale per la sua salute».

Lunghi tempi d’attesa per le prestazioni sanitarie (foto d’archivio) . Davide Natale

I nodi della sanità

LA SPEZIA

Hanno l’asbestosi per aver lavo-
rato per anni a contatto con
l’amianto. Ma se prima questi
malati cronici erano inseriti in
appositi programmi che preve-
devano monitoraggi a cadenza,
ora sono costretti a prenotare
personalmente le visite e sotto-
stare a tempi... bliblici. E questo
nonostante queste persone ab-
biano bisogno di costanti con-
trolli. «Proprio per questo sono
sempre stati inseriti in speciali
protocolli che prevedono visite
periodiche e in base a queste
l’effettuazione di esami per mo-
nitorare il loro quadro clinico.
Ma questa buona pratica non
esiste più – spiega un portavo-
ce del gruppo di malati –. Non
vengono più chiamati ma sono

loro che devono recarsi dal pro-
prio medico e poi questo richie-
dere una visita pneumologica e
in base agli esiti di questa esse-
re indirizzati ai vari esami la cui
prenotazione segue i normali ca-
nali. Nei giorni scorsi ad alcuni
pazienti, dopo la visita di con-
trollo, è stata prescritta una Tc.
Hanno provato a richiederla uti-
lizzando il Cup ricevendo come
risposta di attendere un anno».
Sono amareggiati, tanto che
hanno deciso di rivolgersi an-
che al consigliere regionale del

Pd Davide Natale che a sua vol-
ta ha presentato una interroga-
zione alla Giunta in cui chiede
di rispondere – «con i fatti e di
sapere quando verrà discussa
in consiglio l’interrogazione da
me presentata».
E quell’attesa di un anno per
una tc ha inciso profondamente
nella decisione di coinvolgere il
consigliere regionale. «Siamo ri-
masti stupiti dalla risposta e
amareggiati per il trattamento ri-
cevuto, chi era nelle condizioni
economiche di farlo si è recato
presso una struttura privata a
pagamento per ottenere quei
servizi e quegli esami che nor-
malmente ricevevano presso
strutture sanitarie pubbliche
gratuitamente in quanto esenta-
ti essendo malati cronici. – ha
spiegato il portavoce a Davide
Natale –». Solito problema si è
presentato per una ragazza che

avrebbe dovuto effettuare una
risonanza all’encefalo di control-
lo a seguito di un intervento chi-
rurgico per asportare un tumo-
re. Dopo ripetuti tentativi di fis-
sare l’esame prescritto, e non
potendo attendere altro tempo,
ha deciso di rivolgersi a un cen-
tro privato pagando quanto pre-
visto per quel tipo di esame. An-
che in questo caso, ovviamen-
te, la paziente avrebbe avuto la
completa esenzione del ticket
sanitario. Un terzo esempio sem-

pre clamoroso di una cittadina
che si è recata presso una farma-
cia per fissare una risonanza cer-
vicale. Le è stato risposto che
se la vuole proprio fare allora è
meglio che si rechi presso una
struttura privata. «Tre casi em-
blematici – spiega Natale – che
vogliono rappresentare la situa-
zione di molti pazienti e testimo-
niano la vergognosa situazione
in cui si trova la sanità spezzina
e che richiede un intervento in
tempi brevi».

L’appello di una mamma per
ottenere le cure per la figlia
(foto di repertorio)

LA DENUNCIA

«Basta parole
Servono fatti
concreti per dare
risposte agli utenti
dell’Asl spezzina»

Tempi d’attesa... biblici
Un anno per tac e risonanza
Le segnalazioni sul tavolo del consigliere regionale dei Democratici Natale
Sotto accusa anche i protocolli saltati per l’asbestosi. Ritardi nei controlli

ASL

Giornata del respiro
sabato a Sarzana

Pneumologia del dottor
Massimiliano Sivori
aderisce alla “Giornata
nazionale del respiro“
che si terrà sabato 24
settembre.Dalle 10 alle
18, presso la Casa della
Salute di via Agostino
Paci 1 a Sarzana, si terrà
un open day ad ingresso
libero per la cittadinanza
dedicato alle patologie
asbesto correlate che
nell’area spezzina hanno
un’incidenza maggiore
rispetto ad altre province.
Il personale fornirà
questionari per valutare
l’esposizione all’amianto
e la sintomatologia,
sottoporrà i soggetti che
risultino a rischio o
sintomatici ad ecografia
toracica.

2 Secondo caso
Operata per un tumore doveva
sottoporsi ad una Risonanza di
controllo all’encefalo. Dopo
ripetuti tentativi di fissare un
appuntamento per sottoporsi
all’esame prescritto, la
famiglia della giovane ha
rinunciato e prenotato l’esame
privatamente

FOCUS

Pazienti costretti
a ricorrere al privato
Prestazioni diagnostiche
fanalino di coda
della sanità spezzina

1 Primo caso
Da anni sono malati di
asbestosi. Per questo hanno
necessità di esami periodici
che attestino il loro stato di
salute. Ma ora le prenotazioni
devono farle al Cup e i tempi si
sono dilatati creando non
pochi problemi a questi malati
alcuni in maniera grave

3 Terzo caso
Presentatasi in farmacia per
fissare una Risonanza
cervicale una signora si è
sentita rispondere di rivogersi
direttamente ad una struttura
privata se voleva l’esame in
tempi congrui perché l’attesa
per la struttura pubblica
sarebbero stati lunghi
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quarta dose solo se appartenen-
ti a una delle due categorie: per-
sonale sanitario o donne in sta-
to di gravidanza. I booster (ter-
za e quarta dose) con i vaccini
aggiornati possono essere som-
ministrati, secondo quanto indi-
cato dall’Aifa dopo 4 mesi dal ci-
clo primario (o dalla terza dose).
«Il nostro obiettivo – ha detto il
presidente della Regione e as-
sessore alla Sanità Giovanni To-
ti – è che questo messaggio arri-
vi forte e chiaro a tutte le perso-
ne maggiormente esposte ai ri-
schi di complicanze in caso di
contagio». Secondo Filippo An-
saldi, direttore di Alisa, «sebbe-
ne mai come in questo momen-
to abbiamo una bassa pressio-
ne in termini di malati nei nostri
ospedali non dobbiamo dimenti-
care che l’anno scorso abbiamo
assistito in autunno a un notevo-
le aumento della pressione
ospedaliera». Per Matteo Bas-
setti, coordinatore del Diparti-
mento interaziendale regionale
di malattie infettive e direttore
della clinica di malattie infettive
dell’ospedale Policlinico San
Martino, «è fondamentale i rac-
comandare alle persone con
più di 65 anni e a quelle più gio-
vani con comorbidità di esegui-

re il richiamo il prima possibile».
Ha concluso Barbara Rebesco,
direttrice delle politiche del far-
maco di Alisa.
Per l’andamento della campa-
gna vaccinale, la Liguria risulta
sopra la media nazionale: l’82%
della popolazione ligure, pari a
1.241.631 persone, risulta aver
completato il ciclo primario
(81% a livello nazionale) mentre
il 69% dei liguri (1.041.605 per-
sone) ha già fatto anche la terza
dose (68% a livello nazionale).
Quarte dosi in Liguria sopra la
media nazionale, con il 17,14%
della popolazione target coper-
ta dal ‘second booster’ (+0,72%
rispetto alla media nazionale).

Le vaccinazioni Covid vanno a rilento
Soltanto 3mila le quarte dosi fatte
La Regione ha deciso di avviare una campagna informativa sui nuovi preparati contro Omicron
Appello alle persone over 65 e a quelle più giovani con comorbidità: «Richiamo prima possibile»

LA SPEZIA

I nuovi orari
nei due hub
L’Asl ha fissato i posti
disponibili all’ex Fitram
e al San Bartolomeo

Avviata la campagna di informazione sui vaccii adattati a Omicron

Sono stati allungati gli
orari di apertura degli
hub vaccinali sul
territorio dell’Asl 5
Spezzino. Da questa
settimana è possibile
eseguire i richiami anti
Covid sia nell’hub dell’ex
Fitram, alla Spezia (dal
lunedì al sabato dalle 8
alle 13.30 con
disponibilità di 120 posti)
sia in quello dell’ospedale
San Bartolomeo a
Sarzana (dal lunedì al
sabato dalle 8 alle 13.30
con 180 posti).
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L’appello

«Aiutatemi a pagare le cure a mia figlia Asja»
La mamma: «Ogni iniezione costa 125 euro». Un’emorragia cerebrale ha minato la salute della giovane

LA SPEZIA

Sua figlia ha bisogno di una cu-
ra specifica che però è disponi-
bile solo a pagamento e a costi
inaccessibili per una disoccupa-
ta con a carico una ragazza inva-
lida per una emorragia cerebra-
le che l’aveva colpita quando
aveva solo 15 anni. Da quel brut-
to giorno la vita di Asja (ora 21en-
ne) ha preso una svolta impreve-
dibile, senza però toglierle la vo-
glia di guardare avanti sempre
con fiducia malgrado le difficol-
tà. Ha ripreso piano piano in ma-
no la sua vita e concluso gli stu-
di con il diploma magistrale.
«Mia figlia è una ragazza molto
intelligente e si rende perfetta-
mente conto della situazione –
racconta Barbara Pisani – due
volte all’anno fa un periodo di
riabilitazione di 40 giorni a Mon-

za, attraverso l’istituto neurolo-
gico ‘Besta’ dove è già stata ope-
rata: inizialmente andava una
volta l’anno, ora ogni 6 mesi». Il
problema si pone quando la ra-
gazza torna a Spezia dove, per
disposizione dei medici, deve fa-

re delle cure specifiche conti-
nuative per rendere efficace la
riabilitazione svolta al Besta.
«Deve fare la mesoterapia che
però non è erogata dal servizio
sanitario nazionale. È solo a pa-
gamento – prosegue la madre–

. E ogni iniezione costa 125 eu-
ro. Mia figlia deve farne 8. Basta
fare due conti per capire come
questa cifra sia inarrivabile per
chi come me è disoccupata, da
sola e sotto sfratto. Abito da
due anni in una casa che ora la
proprietaria ha messo in vendi-
ta».
C’è tanta dignità nelle parole di
Barbara. «Senza queste cure
continuative mia figlia rischia di
peggiorare, potrebbe anche
non riuscire a camminare. Cosa
chiedo? Un aiuto. Non chiedo
l’elemosina, tantomeno voglio
approfittare dell’invalidità di
mia figlia: chiedo solo che pos-
sa fare la mesoterapia, fonda-
mentale per la sua salute».

Lunghi tempi d’attesa per le prestazioni sanitarie (foto d’archivio) . Davide Natale

I nodi della sanità

LA SPEZIA

Hanno l’asbestosi per aver lavo-
rato per anni a contatto con
l’amianto. Ma se prima questi
malati cronici erano inseriti in
appositi programmi che preve-
devano monitoraggi a cadenza,
ora sono costretti a prenotare
personalmente le visite e sotto-
stare a tempi... bliblici. E questo
nonostante queste persone ab-
biano bisogno di costanti con-
trolli. «Proprio per questo sono
sempre stati inseriti in speciali
protocolli che prevedono visite
periodiche e in base a queste
l’effettuazione di esami per mo-
nitorare il loro quadro clinico.
Ma questa buona pratica non
esiste più – spiega un portavo-
ce del gruppo di malati –. Non
vengono più chiamati ma sono

loro che devono recarsi dal pro-
prio medico e poi questo richie-
dere una visita pneumologica e
in base agli esiti di questa esse-
re indirizzati ai vari esami la cui
prenotazione segue i normali ca-
nali. Nei giorni scorsi ad alcuni
pazienti, dopo la visita di con-
trollo, è stata prescritta una Tc.
Hanno provato a richiederla uti-
lizzando il Cup ricevendo come
risposta di attendere un anno».
Sono amareggiati, tanto che
hanno deciso di rivolgersi an-
che al consigliere regionale del

Pd Davide Natale che a sua vol-
ta ha presentato una interroga-
zione alla Giunta in cui chiede
di rispondere – «con i fatti e di
sapere quando verrà discussa
in consiglio l’interrogazione da
me presentata».
E quell’attesa di un anno per
una tc ha inciso profondamente
nella decisione di coinvolgere il
consigliere regionale. «Siamo ri-
masti stupiti dalla risposta e
amareggiati per il trattamento ri-
cevuto, chi era nelle condizioni
economiche di farlo si è recato
presso una struttura privata a
pagamento per ottenere quei
servizi e quegli esami che nor-
malmente ricevevano presso
strutture sanitarie pubbliche
gratuitamente in quanto esenta-
ti essendo malati cronici. – ha
spiegato il portavoce a Davide
Natale –». Solito problema si è
presentato per una ragazza che

avrebbe dovuto effettuare una
risonanza all’encefalo di control-
lo a seguito di un intervento chi-
rurgico per asportare un tumo-
re. Dopo ripetuti tentativi di fis-
sare l’esame prescritto, e non
potendo attendere altro tempo,
ha deciso di rivolgersi a un cen-
tro privato pagando quanto pre-
visto per quel tipo di esame. An-
che in questo caso, ovviamen-
te, la paziente avrebbe avuto la
completa esenzione del ticket
sanitario. Un terzo esempio sem-

pre clamoroso di una cittadina
che si è recata presso una farma-
cia per fissare una risonanza cer-
vicale. Le è stato risposto che
se la vuole proprio fare allora è
meglio che si rechi presso una
struttura privata. «Tre casi em-
blematici – spiega Natale – che
vogliono rappresentare la situa-
zione di molti pazienti e testimo-
niano la vergognosa situazione
in cui si trova la sanità spezzina
e che richiede un intervento in
tempi brevi».

L’appello di una mamma per
ottenere le cure per la figlia
(foto di repertorio)

LA DENUNCIA

«Basta parole
Servono fatti
concreti per dare
risposte agli utenti
dell’Asl spezzina»

Tempi d’attesa... biblici
Un anno per tac e risonanza
Le segnalazioni sul tavolo del consigliere regionale dei Democratici Natale
Sotto accusa anche i protocolli saltati per l’asbestosi. Ritardi nei controlli

ASL

Giornata del respiro
sabato a Sarzana

Pneumologia del dottor
Massimiliano Sivori
aderisce alla “Giornata
nazionale del respiro“
che si terrà sabato 24
settembre.Dalle 10 alle
18, presso la Casa della
Salute di via Agostino
Paci 1 a Sarzana, si terrà
un open day ad ingresso
libero per la cittadinanza
dedicato alle patologie
asbesto correlate che
nell’area spezzina hanno
un’incidenza maggiore
rispetto ad altre province.
Il personale fornirà
questionari per valutare
l’esposizione all’amianto
e la sintomatologia,
sottoporrà i soggetti che
risultino a rischio o
sintomatici ad ecografia
toracica.

2 Secondo caso
Operata per un tumore doveva
sottoporsi ad una Risonanza di
controllo all’encefalo. Dopo
ripetuti tentativi di fissare un
appuntamento per sottoporsi
all’esame prescritto, la
famiglia della giovane ha
rinunciato e prenotato l’esame
privatamente

FOCUS

Pazienti costretti
a ricorrere al privato
Prestazioni diagnostiche
fanalino di coda
della sanità spezzina

1 Primo caso
Da anni sono malati di
asbestosi. Per questo hanno
necessità di esami periodici
che attestino il loro stato di
salute. Ma ora le prenotazioni
devono farle al Cup e i tempi si
sono dilatati creando non
pochi problemi a questi malati
alcuni in maniera grave

3 Terzo caso
Presentatasi in farmacia per
fissare una Risonanza
cervicale una signora si è
sentita rispondere di rivogersi
direttamente ad una struttura
privata se voleva l’esame in
tempi congrui perché l’attesa
per la struttura pubblica
sarebbero stati lunghi
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LA SPEZIA

Mancanza di infermieri e tempi
lunghi per la riapertura della
Rsa Mazzini per la quale biso-
gnerà attendere, se tutto va be-
ne, la fine dell’anno per veder
concluse le opere di ristruttura-
zione del primo e secondo pia-
no.. Nel frattempo si assiste al
dirottamento del personale in al-
tre strutture in attesa che la resi-
denza torni a funzionare a pieno
ritmo. Un problema questo del
ritardo dei lavori sollevato a più
riprese e che negli ultimi mesi si
è fatto sentire in maniera pesan-
te. E i disagi non mancano su va-
ri fronti. Per chi da tempo atten-
de la riapertura del centro diur-
no e del centro per i malati di Al-
zheimer.
Per i dipendenti che proprio
per i ritardi nei lavori sono stati
trasferiti in altre residenze sani-
tarie gestite da Coopselios, la
ditta che ha in appalto anche la

residenza sanitaria di viale Alpi.
Per le persone che si trovano ri-
coverate nel post acuti covid, al
terzo piano della struttura. Dodi-
ci i pazienti che sono stati porta-
ti in altra sede per consentire i
lavori di ristutturazione. «I dodi-
ci del post acuti – ha spiegato

Mirko Talamone sindacalista del-
la Fisascat Cisl che da tempo
monitora la situazione alla Maz-
zini – sono stati temporanea-
mente spostati alla residenza Fe-
licia. Un trasferimento necessa-
rio per consentire i lavori al ter-
zo piano dove deve essere sosti-

tuita la pompa di calore. Mentre
il primo e il secondo piano della
Mazzini sono ancora in fase di ri-
strutturazione sperando che rie-
scano a concludere i lavori en-
tro fine anno. Abbiamo anche
fatto richiesta all’assessore Bro-
gi di un incontro con Comune e
Asl per un tavolo di monitorag-
gio della situazione». I problemi
sul tappeto non mancano. I disa-
gi per le famiglie e per i malati
sono evidenti soprattutto quan-
do si parla di centro diurno per
disabili e il centro per l’alzhei-
mer. Questi luoghi dove le per-
sone possono andare per intera-
gire con altri e con personale de-
dicato sono un toccasana per
se stessi e per le famiglie. Ma la
loro apertura continua a slittare.
«Avrebbero dovuto aprire già a
metà settembre ma ancora non
è arrivato l’okay dal Comune –
ha aggiunto Talamone – per da-
re il via ad alcuni lavori. A quan-
to mi risulta i problemi riguarda-
no alcuni preventivi presentati

da Coopselios su dei lavori di
manutenzione. Si tratta di inter-
venti su cabina elettrica e pittu-
razione...». Insomma la strada
per arrivare alla fine di questo
percorso sembra ancora lunga.
Sul fronte infermieristico le no-
te sono altrettanto dolenti. Man-
ca il personale «La situazione è
disperata – dice senza mezzi ter-
mini il sindacalista della Fisa-
scat – Spero che ne vengano as-
sunti di nuovi intanto mi auguro
che Asl possa distaccare del
personale». Situazione critica al
primo e secondo piano della
struttura dove il Comune ha in-
vestito trecentomila euro per in-
fissi, riscaldamento e bagni. E
anche qui c’è qualcosa che non
quadra. A non tornare è la diffi-
coltà di accedere ai servizi igie-
nici per chi ha difficoltà di deam-
bulazione. Questo per colpa di
uno... scalino.
E la presenza di un gradino non
è sfuggita neppure al consiglie-
re regionale Roberto Centi che
una settimana fa aveva presen-
tato una interrogazione in con-
glio regionale per chiedere chia-
rimenti. Nella nota Centi solleci-
tava la Regione affinché questa
struttura tornasse in funzione a
pieno ritmo al più presto in
quanto struttura fondamentale
per tutta la provincia.

Annamaria Zebra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mirko Talamone
Un problema la
mancata
apertura del
centro diurno e
Alzheimer

I nodi della sanità

Riapertura della Mazzini? Forse a dicembre
«Ma per gli infermieri situazione disperata»
La carenza di personale alla base delle difficoltà. Fisascat Cisl: «Ci auguriamo che l’Asl provveda a garantire dei distacchi»

La residenza sanitaria Mazzini (foto di repertorio). Mirko Talamone di Fisascat Cisl

I NUMERI

Dodici i pazienti
trasferiti dal terzo
piano in altra struttura
il primo e secondo
piano vuoti per lavori
di ristrutturazione
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«Aiutatemi a pagare le cure a mia figlia Asja»
La mamma: «Ogni iniezione costa 125 euro». Un’emorragia cerebrale ha minato la salute della giovane

LA SPEZIA

Sua figlia ha bisogno di una cu-
ra specifica che però è disponi-
bile solo a pagamento e a costi
inaccessibili per una disoccupa-
ta con a carico una ragazza inva-
lida per una emorragia cerebra-
le che l’aveva colpita quando
aveva solo 15 anni. Da quel brut-
to giorno la vita di Asja (ora 21en-
ne) ha preso una svolta impreve-
dibile, senza però toglierle la vo-
glia di guardare avanti sempre
con fiducia malgrado le difficol-
tà. Ha ripreso piano piano in ma-
no la sua vita e concluso gli stu-
di con il diploma magistrale.
«Mia figlia è una ragazza molto
intelligente e si rende perfetta-
mente conto della situazione –
racconta Barbara Pisani – due
volte all’anno fa un periodo di
riabilitazione di 40 giorni a Mon-

za, attraverso l’istituto neurolo-
gico ‘Besta’ dove è già stata ope-
rata: inizialmente andava una
volta l’anno, ora ogni 6 mesi». Il
problema si pone quando la ra-
gazza torna a Spezia dove, per
disposizione dei medici, deve fa-

re delle cure specifiche conti-
nuative per rendere efficace la
riabilitazione svolta al Besta.
«Deve fare la mesoterapia che
però non è erogata dal servizio
sanitario nazionale. È solo a pa-
gamento – prosegue la madre–

. E ogni iniezione costa 125 eu-
ro. Mia figlia deve farne 8. Basta
fare due conti per capire come
questa cifra sia inarrivabile per
chi come me è disoccupata, da
sola e sotto sfratto. Abito da
due anni in una casa che ora la
proprietaria ha messo in vendi-
ta».
C’è tanta dignità nelle parole di
Barbara. «Senza queste cure
continuative mia figlia rischia di
peggiorare, potrebbe anche
non riuscire a camminare. Cosa
chiedo? Un aiuto. Non chiedo
l’elemosina, tantomeno voglio
approfittare dell’invalidità di
mia figlia: chiedo solo che pos-
sa fare la mesoterapia, fonda-
mentale per la sua salute».

Lunghi tempi d’attesa per le prestazioni sanitarie (foto d’archivio) . Davide Natale

I nodi della sanità

LA SPEZIA

Hanno l’asbestosi per aver lavo-
rato per anni a contatto con
l’amianto. Ma se prima questi
malati cronici erano inseriti in
appositi programmi che preve-
devano monitoraggi a cadenza,
ora sono costretti a prenotare
personalmente le visite e sotto-
stare a tempi... bliblici. E questo
nonostante queste persone ab-
biano bisogno di costanti con-
trolli. «Proprio per questo sono
sempre stati inseriti in speciali
protocolli che prevedono visite
periodiche e in base a queste
l’effettuazione di esami per mo-
nitorare il loro quadro clinico.
Ma questa buona pratica non
esiste più – spiega un portavo-
ce del gruppo di malati –. Non
vengono più chiamati ma sono

loro che devono recarsi dal pro-
prio medico e poi questo richie-
dere una visita pneumologica e
in base agli esiti di questa esse-
re indirizzati ai vari esami la cui
prenotazione segue i normali ca-
nali. Nei giorni scorsi ad alcuni
pazienti, dopo la visita di con-
trollo, è stata prescritta una Tc.
Hanno provato a richiederla uti-
lizzando il Cup ricevendo come
risposta di attendere un anno».
Sono amareggiati, tanto che
hanno deciso di rivolgersi an-
che al consigliere regionale del

Pd Davide Natale che a sua vol-
ta ha presentato una interroga-
zione alla Giunta in cui chiede
di rispondere – «con i fatti e di
sapere quando verrà discussa
in consiglio l’interrogazione da
me presentata».
E quell’attesa di un anno per
una tc ha inciso profondamente
nella decisione di coinvolgere il
consigliere regionale. «Siamo ri-
masti stupiti dalla risposta e
amareggiati per il trattamento ri-
cevuto, chi era nelle condizioni
economiche di farlo si è recato
presso una struttura privata a
pagamento per ottenere quei
servizi e quegli esami che nor-
malmente ricevevano presso
strutture sanitarie pubbliche
gratuitamente in quanto esenta-
ti essendo malati cronici. – ha
spiegato il portavoce a Davide
Natale –». Solito problema si è
presentato per una ragazza che

avrebbe dovuto effettuare una
risonanza all’encefalo di control-
lo a seguito di un intervento chi-
rurgico per asportare un tumo-
re. Dopo ripetuti tentativi di fis-
sare l’esame prescritto, e non
potendo attendere altro tempo,
ha deciso di rivolgersi a un cen-
tro privato pagando quanto pre-
visto per quel tipo di esame. An-
che in questo caso, ovviamen-
te, la paziente avrebbe avuto la
completa esenzione del ticket
sanitario. Un terzo esempio sem-

pre clamoroso di una cittadina
che si è recata presso una farma-
cia per fissare una risonanza cer-
vicale. Le è stato risposto che
se la vuole proprio fare allora è
meglio che si rechi presso una
struttura privata. «Tre casi em-
blematici – spiega Natale – che
vogliono rappresentare la situa-
zione di molti pazienti e testimo-
niano la vergognosa situazione
in cui si trova la sanità spezzina
e che richiede un intervento in
tempi brevi».

L’appello di una mamma per
ottenere le cure per la figlia
(foto di repertorio)

LA DENUNCIA

«Basta parole
Servono fatti
concreti per dare
risposte agli utenti
dell’Asl spezzina»

Tempi d’attesa... biblici
Un anno per tac e risonanza
Le segnalazioni sul tavolo del consigliere regionale dei Democratici Natale
Sotto accusa anche i protocolli saltati per l’asbestosi. Ritardi nei controlli

ASL

Giornata del respiro
sabato a Sarzana

Pneumologia del dottor
Massimiliano Sivori
aderisce alla “Giornata
nazionale del respiro“
che si terrà sabato 24
settembre.Dalle 10 alle
18, presso la Casa della
Salute di via Agostino
Paci 1 a Sarzana, si terrà
un open day ad ingresso
libero per la cittadinanza
dedicato alle patologie
asbesto correlate che
nell’area spezzina hanno
un’incidenza maggiore
rispetto ad altre province.
Il personale fornirà
questionari per valutare
l’esposizione all’amianto
e la sintomatologia,
sottoporrà i soggetti che
risultino a rischio o
sintomatici ad ecografia
toracica.

2 Secondo caso
Operata per un tumore doveva
sottoporsi ad una Risonanza di
controllo all’encefalo. Dopo
ripetuti tentativi di fissare un
appuntamento per sottoporsi
all’esame prescritto, la
famiglia della giovane ha
rinunciato e prenotato l’esame
privatamente

FOCUS

Pazienti costretti
a ricorrere al privato
Prestazioni diagnostiche
fanalino di coda
della sanità spezzina

1 Primo caso
Da anni sono malati di
asbestosi. Per questo hanno
necessità di esami periodici
che attestino il loro stato di
salute. Ma ora le prenotazioni
devono farle al Cup e i tempi si
sono dilatati creando non
pochi problemi a questi malati
alcuni in maniera grave

3 Terzo caso
Presentatasi in farmacia per
fissare una Risonanza
cervicale una signora si è
sentita rispondere di rivogersi
direttamente ad una struttura
privata se voleva l’esame in
tempi congrui perché l’attesa
per la struttura pubblica
sarebbero stati lunghi



la lettera

Toti scrive 
a Carlo III
Condoglianze
e invito in citt‡Emanuele Rossi / GENOVA

´Non stiamo parlando di tele-
fonini, non serve attendere il 
modello pi˘ iaggiornatow: chi 
puÚ si vaccini prima possibile, 
per  anticipare  l�invernoª.  Il  
professor Matteo Bassetti, di-
rettore delle Malattie infettive 
al San Martino, sfodera la me-
tafora per spingere la campa-
gna vaccinale contro il Covid. 
La  Regione  ha  lanciato  ieri  
una nuova campagna di comu-
nicazione, con lo scopo di dare 
pi˘ risalto ad una campagna 
che non sta decollando: dal 9 
settembre ad oggi, le prenota-
zioni (attraverso il portale de-
dicato, le farmacie o il Cup) so-
no 7.244, le quarte dosi som-
ministrate sono 3.455. Va pre-
cisato perÚ che il secondo boo-
ster con il siero aggiornato con-
tro la variante Omicron del vi-
rus non Ë per tutti: al momen-
to Ë raccomandato per gli over 
60, per chi Ë in condizioni di 
fragilit‡, per gli operatori sani-
tari e ospiti delle Rsa. ´Ma Ë 
presumibile  che  nel  giro  di  
qualche  settimana  la  platea  
venga allargataª, confida il di-
rettore generale di Alisa Filip-
po Ansaldi.

´» arrivato il nuovo vaccino 
contro Omicron, vacciniamo-
ci!ª. Niente di elaborato, per 
quanto riguarda gli slogan che 
saranno trasmessi in spot tv e 
su manifesti. ´Il messaggio Ë 
semplice  come  l�obiettivo  -  
spiega il presidente e assesso-
re alla Sanit‡ Giovanni Toti - 
cioË che questo messaggio arri-
vi forte e chiaro a tutte le perso-
ne maggiormente esposte ai ri-
schi di complicanze in caso di 
contagio. Per anziani o ultra-
vulnerabili  effettuare  ora  la  
quarta dose significa mettersi 
al riparo e in sicurezza nel caso 
di un�eventuale nuovo rialzo 
dei contagi che non possiamo 
escludere si verifichi tra l�au-
tunno e l�invernoª. ´» l�ora di 
fare le formiche -  semplifica 

Bassetti - e fare scorta di anti-
corpiª. Il confronto tra la situa-
zione del 2021 e quest�anno 
puÚ aiutare a capire: lo scorso 
anno non ci fu un picco estivo 
come quest�anno tra giugno e 
luglio, ma in questo periodo la 
situazione  era  simile  negli  
ospedali: c�erano meno ricove-
rati in media intensit‡ (oggi so-
no 130, ma per il 65% non han-
no sintomi da Covid) e pi  ̆rico-
verati in terapia intensiva (og-
gi sono solo 3). I contagi e i rico-

veri  tornarono a salire dalla  
met‡ di ottobre. Ma la vera im-
pennata dei contagi arrivÚ so-
lo con il diffondersi della nuo-
va variante Omicron tra dicem-
bre e gennaio.

´Non dobbiamo dimentica-
re che l�anno scorso (pur in  
una situazione diversa per cir-
colazione di varianti e copertu-
ra vaccinale) abbiamo assisti-
to in autunno a un notevole au-
mento della pressione ospeda-
liera - ricorda infatti Ansaldi - 

Questo perchÈ dall�autunno la 
circolazione dei virus respira-
tori Ë destinata ad aumentare 
e, pertanto, anche quella del 
Covid. Oggi sono a disposizio-
ne anche i vaccini adattati alla 
variante Omicron che posso-
no dare una risposta importan-
te: il vaccino m-Rna (ceppo ori-
ginale + ceppo BA.1) e il vacci-
no  m-Rna.4/5  in  arrivo  nei  
prossimi giorni. » molto impor-
tante far comprendere che la 
dose di richiamo con i vaccini 

adattati determina una buona 
risposta immunitaria come se-
condo  booster,  superiore  a  
quella che avremmo se facessi-
mo la dose booster con i prece-
denti  vacciniª.  E  anche  che  
non c�Ë una sostanziale diffe-
renza nella  protezione tra il  
vaccino aggiornato a Omicron 
1 e quello con le sottovarianti 
4 e 5 che sar‡ disponibile solo 
tra qualche settimana: ́ Atten-
dere novembre per disporre di 
un vaccino ancor meglio adat-
tato alle varianti non garanti-
rebbe un miglior risultato in 
termini di prevenzione in vista 
dell�autunnoª. 

Secondo  le  simulazioni  di  
Alisa, se la popolazione target 
si vaccinasse tutta ora con il 
booster disponibile i ricoveri 
attesi nei prossimi mesi cale-
rebbero del 48%, mentre se si 
attendesse novembre il calo sa-
rebbe solo del 25%.

Nei frigoriferi degli ospedali 
Liguri ci sono ad oggi oltre 250 
mila dosi di vaccino, mentre in 
totale dal 27 dicembre 2020 in 
Liguria  sono  state  sommini-
strate oltre 3 milioni e 600 mi-
la dosi. �
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GENOVA

Una lettera indirizzata a Re 
Carlo III, spedita ieri da Ge-
nova verso il Regno Unito. 
Una missiva firmata dal pre-
sidente della Regione, Gio-
vanni Toti, con cui si invita 
formalmente il  nuovo so-
vrano in Liguria. 

La lettera che il governa-
tore ligure ha inviato al Re 
del  Regno  Unito  tramite  
l�ambasciata inglese in Ita-
lia, si apre o all�indomani 
dei funerali della regina Eli-
sabetta II o con le condo-
glianze rivolte all�ormai ex 
principe del Galles: ́ Le scri-
vo profondamente addolo-
rato  dalla  notizia  della  
scomparsa  di  sua  madre,  
Sua Altezza la regina Elisa-
betta IIª si legge nella lette-
ra firmata da Toti, che subi-
to dopo aggiunge ´le mie 
pi˘ sincere congratulazio-
ni per la sua ascesa al trono, 
augurandole un lungo re-
gno di successo e prosperi-
t‡ª. 

Il presidente ricorda poi 
l�antico legame che unisce 
Genova e la Liguria con l�In-
ghilterra, una comunanza 
che  affonda  le  sue  radici  
nella  storia.  ´Ricordando  
con piacere la fruttuosa e 
storica relazione tra la re-
gione che rappresento,  la 
Liguria, e il Regno Unito, 
che ha le sue radici nella sto-
ria, sarei davvero onorato 
se potessi invitarla a visita-
re i luoghi che sua madre co-
nobbe  personalmente  
nell�ottobre del 1980. Una 
visita ufficiale che la Ligu-
ria ricorda ancora con emo-
zioneª.  Un passaggio che 
celebra anche la visita uffi-
ciale della regina Elisabet-
ta II in Liguria, il 16 ottobre 
1980,  quando  la  sovrana  
trascorse un�intera giorna-
ta tra incontri istituzionali 
e visite culturali, accolta a 
Palazzo  Tursi  dall�allora  
sindaco Fulvio Cerofolini e 
poi a palazzo Durazzo Pal-
lavicini di via Balbi, ospite 
della  Marchesa  Cattaneo  
Adorno  dove,  leggenda  
vuole, la sovrana inglese si 
sarebbe  lamentata  delle  
tante scale da fare.

L�idea di  invitare  Carlo 
III a Genova era gi‡ stata im-
maginata nei giorni scorsi 
dal sindaco genovese Mar-
co  Bucci,  che  mercoledÏ  
scorso ha visitato la camera 
ardente allestita nella chie-
sa  anglicana  cittadina,  in  
piazza Marsala. ́ Non appe-
na finir‡ il periodo di lutto 
inviterÚ  ufficialmente  Re  
Carlo III a Genovaª aveva 
dichiarato il primo cittadi-
no. �

M. D. F.
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la regione vuole aumentare la copertura della popolazione over 60 e fragile

Covid, cŽË il booster:
´Liguri vaccinatevi,
Ë inutile attendereª
Bassetti e Ansaldi: ´Meglio evitare rischi in autunnoª

Giovanni Toti

Alex Zanardi Ë stato dimesso 
dall�ospedale San Bortolo di 
Vicenza ed Ë tornato a casa, 
76 giorni dopo il suo secondo 
ricovero nel reparto riabilita-
tivo. Il 55enne ex pilota bolo-
gnese in questi due mesi e 
mezzo Ë stato seguito da fisia-
tri, fisioterapisti, logopedisti 
e infermieri per stabilizzare 
le condizioni cliniche genera-
li. La struttura in Veneto re-
ster‡ comunque il punto di ri-
ferimento medico per il cam-
pione di handbike che nel giu-
gno 2020 era stato investito 
da un camion durante una 
staffetta di beneficenza.

il campione

Zanardi torna a casa
dopo 76 giorni
dal secondo ricovero
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Alcune infermiere al lavoro in una corsia di un ospedale

decine di utenti in fila in piazza chiodo

Coda per il bonus trasporti
Disagi alla biglietteria Atc
Lȅazienda: ´Attivati quattro sportelli, ma non bastano per tutte le richiesteª

Alessandro Grasso Peroni 
LA SPEZIA 

Asl 5 della Spezia ed Asl 4 di 
Chiavari, hanno dato il via ie-
ri alla terza edizione del ma-
ster in Assistenza infermieri-

stica di famiglia e di comuni-
t‡ (IFeC). Al polo didattico di 
San Salvatore di Cogorno Ë 
stato realizzato dal team di 
scienze infermieristiche che 
fa  capo  al  dipartimento  di  
scienze della salute dell�uni-
versit‡ degli studi di Genova, 
dedicato quest�anno ai terri-
tori dello Spezzino e del Ti-
gullio. 

L�operazione  Ë  stata  resa  
possibile grazie all�attivazio-
ne di borse di studio per i 21 

iscritti, messe a disposizione 
dalle stesse direzioni di Asl5 
e Asl4: ́ Siamo lieti di parteci-
pare  attivamente  a  questa  
edizione del master - dichia-
rano Paolo Cavagnaro e Pao-
lo  Petralia,  rispettivamente  
direttore generale di Asl 5 e 
Asl 4 - coinvolgendo e soste-
nendo un gruppo dei nostri 
infermieri nell�acquisire que-
ste  importanti  competenze  
avanzateª. Dunque le borse 
di studio per i 9 infermieri in 

seno all�Asl spezzina sono sta-
te erogate dal Comitato assi-
stenza  malati  Perioli  della  
Spezia, mentre le 12 borse di 
studio chiavaresi sono state fi-
nanziate nell�ambito del pro-
getto Tigullio Luogo di Salu-
te. 

Il master Ë gestito dal team 
Med 45 di Scienze infermieri-
stiche  del  dipartimento  di  
scienze della salute dell�uni-
versit‡ di Genova, diretto da 
Annamaria Bagnasco: ́ Il ma-
ster da quando Ë stato attiva-
to ha accompagnato 75 infer-
mieri a concludere il percor-
so o afferma - Dopo aver diffu-
so l�iniziativa nel centro e nel 
ponente della Liguria, arrivia-
mo nelle Asl 5 e 4: il nostro 
ateneo vuole cosÏ rispondere 
in modo puntuale alle neces-
sit‡ di assistenza personaliz-
zata e a domicilio dei cittadi-
ni di tutta la Liguriaª. L�infer-

mieristica territoriale e domi-
ciliare Ë destinata a diventare 
in futuro il fenomeno domi-
nante in sanit‡, per il progres-
sivo invecchiamento della po-
polazione  residente  e  l�au-
mento delle patologie croni-
che. La sfida pi˘ importante, 
per qualit‡ di vita delle perso-
ne e impatto sui costi Ë quella 
di riuscire ad assistere a domi-
cilio i soggetti affetti da pato-
logie croniche, supportando 
e integrando famiglia, caregi-
ver e riducendo i ricoveri im-
propri. ́ Questa giornata si in-
serisce perfettamente in un 
percorso virtuoso che ha vi-
sto la Liguria tra le prime re-
gioni a valorizzare la figura 
dell�infermiere, basti pensa-
re ai reparti a conduzione in-
fermieristica nei nostri ospe-
dali o dice il presidente della 
Liguria e assessore alla Sani-
t‡ Giovanni Toti - Oggi la no-
stra  sanit‡  sta  affrontando  
una profonda trasformazio-
ne, in cui grazie alle risorse 
del Pnrr ma non solo, daremo 
sempre pi  ̆risposte territoria-
li al diritto alla salute dei citta-
dini. In questo contesto, Ë fon-
damentale poter contare da 
ponente a levante su questi 
professionisti altamente spe-
cializzati o aggiunge - l�infer-
miere di famiglia e di comuni-
t‡ Ë una figura centrale, che ri-
chiede  competenze  specifi-
che: un raccordo tra il medi-
co di medicina generale e gli 
altri soggetti delle cure prima-
rie. L�obiettivo o conclude - Ë 
avvicinare alcune prestazio-
ni sanitarie il pi˘ possibile a 
casa dei cittadini che vivono 
anche nel nostro entroterra: 
rafforzando la prevenzione e 
intercettando precocemente 
il  bisogno di  salute si  evita 
l�accesso in Pronto soccorso e 
il ricovero ospedalieroª. �
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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Lunghe code anche ieri da-
vanti alla biglietteria Atc di 
piazza Chiodo da parte dei 
cittadini per la concessione 
del bonus da sessanta euro. 
Un benefit che spetta alle per-
sone fisiche che nel 2021 ab-
biano conseguito un reddito 
complessivo non superiore a 
trentacinquemila euro. Fino 
a ieri i beneficiari sono stati 
gi‡ oltre un migliaio. C�Ë chi 
ha atteso alcune ore e chi, 
pi˘  sfortunato,  ha  dovuto  
tornare per la seconda volta 
e sobbarcarsi una nuova fila, 
perchÈ  mancava  un  docu-
mento. E c�Ë ancora chi si Ë 
portato da casa anche una se-
dia prevedendo di affronta-
re alcune ore in attesa. 

Nonostante l�orario dello 
sportello copra dalla matti-
na alla sera, dalle ore 7, 30 al-
le 13, 15 e dalle 14, 30 alle 
19 (sabato dalle 8, 30 alle 
12, 50), la fila, da una decina 
di giorni a questa parte, Ë pi  ̆
o meno lunga sotto il porti-
co. Ieri la gente era quasi ras-
segnata. ´Ormai ci si mette 

in coda sia in banca che alla 
posta o afferma una donna 
che vuole restare nell�anoni-
mato o e quindi so gi‡ che 
perderÚ almeno due ore del 
mio tempoª . Per alcuni gior-

ni, quando la fila era este-
nuante,  i  vigilantes  hanno  
sorvegliato  l�ingresso  della  
biglietteria dell�azienda tra-
sporti ed evitare cosÏ even-
tuali  incidenti.  Maria,  una  

giovane dominicana che la-
vora in una ditta di pulizie, 
ha  dovuto chiedere  il  per-
messo. ´Non potevo fare al-
trimenti o dice o e il bonus 
per me Ë molto utile e cosÏ 

posso risparmiare sul mezzo 
pubblicoª .

In coda anche Omar Fula-
di, un rifugiato afghano, do-
miciliato ad Arcola, sostenu-
to  dall�Associazione  Nove  
Onlus di Roma. ´Fare la fila 
non Ë un problema o spiega o 
e questa per me Ë una impor-
tante agevolazione in quan-
to mi muovo esclusivamente 
con il mezzo pubblicoª . 

Ernesto,  un  impiegato  
spezzino, si Ë presentato agli 
uffici in anticipo rispetto alla 
scadenza del 30 settembre. 
SÏ, perchÈ o sottolinea o ho 
deciso cosÏ per levarmi il pen-
siero e non rimandare agli ul-
timi giorni. Certo Ë che que-
sto contributo doveva essere 
prorogato  al  31  dicembre  
prossimo e  non  entro  fine  
mese e le file caotiche sono 
sorte anche in concomitanza 
con l�apertura dell�anno sco-
lasticoª. 

I vertici di Atc hanno reso 
operativi da alcuni giorni tut-
ti  e  quattro  gli  sportelli  
dell�ufficio di piazza Chiodo 
per cercare di ovviare al gran 
afflusso di utenti. Da parte 
sua il responsabile dell�uffi-
cio vendite di Atc, Fabrizio 
Croxatto, cerca di dare una 
spiegazione al caos che si Ë 
generato da una decina di  
giorni a questa parte. ´Si so-
no incrociate le richieste del 
bonus, i rinnovi delle tessere 
di  abbonamento  degli  stu-
denti  per  l�inizio  dell�anno  
scolastico e i nuovi clienti del 
trasporto pubblico che han-
no disincentivato  il  mezzo  
privato dopo l�aumento re-
cord del carburanteª . �
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corso di studio specializzato

Master degli infermieri,
al via la terza edizione
per lo Spezzino e il Tigullio

Le Asl 5 e 4 unite nel progetto
che ha raggiunto la terza
edizione sotto lȅegida
dellȅUniversit‡ di Genova 
con 21 iscritti allȅiniziativa 

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24
La Spezia:
Migliarina, via Lunigiana
Sarzana
Della Crociata, via Di Ponte
Lerici
Giudici, via Pisacane
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Tonelli (Romito)
Levanto
Centrale, via Dante
Val di Vara
Orlando (Pignone)
Varese Ligure
Cesena
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra 
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI 
La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA 
Dalle 20 alle 8 nei feriali; dalle 8 del giorno 
prefestivo alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187-515715

Fabrizio Croxatto di Atc

Omar Fuladi

Utenti in coda davanti alle biglietterie di Atc in piazza Chiodo

le scuse di trenitalia

Risarcimento
per i disabili 
fatti scendere
dal treno

GENOVA

Mentre  l�indagine per vio-
lenza privata, che la Procura 
di Genova ha aperto dopo 
un esposto di Assoutenti e 
dei genitori dei ragazzi dan-
neggiati, si avvia verso l�ar-
chiviazione,  ieri  Trenitalia  
ha risarcito i 27 disabili e i tre 
accompagnatori  che  il  18  
aprile scorso, giorno di Pa-
squetta, erano stati costretti 
a scendere dal treno regiona-
le veloce che da Principe do-
veva portarli a casa in Lom-
bardia. Un convoglio che in 
origine era da 800 posti, ma 
che una volta partito da Al-
benga era stato sostituito du-
rante il viaggio verso Geno-
va con un altro pi˘ piccolo 
(500 posti appena) a causa 
dei danni provocati a uno 
dei vagoni da alcuni ragazzi-
ni che avevano svuotato tre 
estintori per divertimento. I 
270 euro restituiti alla comi-
tiva dell�associazione Hacca-
de!, costretta a tornare a ca-
sa in pullman perchÈ la car-
rozza del convoglio che cre-
devano fosse stata a loro ri-
servata era stata invece occu-
pata da altre persone che si 
erano rifiutate di alzarsi chiu-
dono una vicenda che si tra-
scinava da pi  ̆di cinque me-
si. ́ Da quando si Ë verificato 
il disguido il rapporto con 
l�associazione si Ë rafforza-
toª, precisa Trenitalia. � 
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di Fabrizio Cerignale

Per adesso le prenotazioni per 
la quarta dose del vaccino an-
ti-Covid adattato  alla  variante  
Omicron sono ancora abbastan-
za poche: 7.244 di cui 3.455 già 
somministrate dal 12 settembre 
e  per  questo,  in  vista  anche  
dell’arrivo la prossima settima-
na di 368.240 dosi di vaccino ag-
giornato, Regione Liguria da il 
via a una campagna di sensibi-
lizzazione con uno slogan mol-
to semplice: “È arrivato il nuovo 
vaccino aggiornato contro Omi-
cron, vacciniamoci!” e con un vi-
deo che spiega le modalità della 
dose booster. Anche perché, a 
fronte di una fase che vede la di-
minuzione della pressione sugli 
ospedali,  i  cittadini stanno fa-
cendo le “cicale” come le ha de-

finite l’infettivologo Matteo Bas-
setti, direttore di Malattie infet-
tive al Policlinico San Martino, 
che esorta, invece, a: «fare le for-
miche e a mettere da parte le 
provviste, cioè gli anticorpi, per 
l’inverno» e  a  vaccinarsi  visto  
che, secondo le previsioni, il vi-
rus  potrebbe  rialzare  la  testa  
già entro la fine di ottobre. «Bi-
sogna dare atto che se oggi sia-
mo tutti senza la mascherina — 
spiega Bassetti — e se il reparto 
che dirigo  è  Covid free  da 10  
giorni è proprio grazie ai vacci-
ni. È di fondamentale importan-
za,  quindi,  raccomandare  alle  
persone con più di 65 anni e a 
quelle più giovani con comorbi-
dità di eseguire il richiamo il pri-
ma possibile perché il vaccino 
aggiornato sulla variante Omi-
cron 1  è in grado di garantire 
una protezione anche nei con-

fronti delle altre sottovarianti». 
Da qui la scelta di Regione Ligu-
ria di accelerare sul fronte della 
comunicazione per sensibilizza-
re le persone più fragili. «Il no-
stro obiettivo — aggiunge il pre-
sidente della Regione Liguria e 
assessore alla Sanità, Giovanni 

Toti — è che questo messaggio 
arrivi forte e chiaro a tutte le 
persone maggiormente esposte 
ai rischi di complicanze in caso 
di contagio. Per le persone an-
ziane o per gli ultravulnerabili 
effettuare ora la quarta dose si-
gnifica mettersi al riparo e in si-
curezza nel caso di un’eventua-
le nuovo rialzo dei contagi che 
non possiamo escludere si veri-
fichi tra l’autunno e l’inverno». 
L’invito, quindi, è quello di pre-
notare al più presto per avere 
una copertura efficace. 

«È molto importante far com-
prendere che la dose di richia-
mo con i vaccini adattati deter-
mina una buona risposta immu-
nitaria come secondo booster — 
sottolinea  Filippo  Ansaldi,  Di-
rettore Generale di Alisa — supe-
riore a quella che avremmo se 
facessimo la dose booster con i 

precedenti  vaccini.  Il  messag-
gio che deve emergere con chia-
rezza, quindi, è quello di vacci-
narsi il prima possibile con il mi-
glior preparato che abbiamo a 
disposizione».

Ad oggi possono ricevere la  
terza dose tutti i liguri over 12 
che hanno completato il  ciclo 
primario mentre la quarta è de-
stinata agli over 60, agli ultra-
vulnerabili, al personale sanita-
rio e alle donne in stato di gravi-
danza  con  autocertificazione  
anche se l speranza è che presto 
la  platea  possa  essere  estesa.  
«Pensiamo che anche i cinquan-
tenni andranno vaccinati — con-
clude  Ansaldi  —  e  a  breve  ci  
aspettiamo che vengano coin-
volti tutti gli over 12, ma atten-
diamo indicazioni dal ministe-
ro della Salute».

In riferimento al pezzo “Licen-
ziato Magazziniere.  Lavoratori  
Baluardo in Sciopero” pubblica-
to sull’edizione genovese di Re-
pubblica a pagina 9 il giorno 19 
settembre, il Gruppo Synlab re-
plica in una nota alle afferma-
zioni che erano state pronuncia-
te dalle organizzazioni sindaca-
li (la Filcams-Cgil).

«Il processo di riorganizzazio-
ne e ottimizzazione dei nostri  
presidi logistici – spiega il grup-
po in un comunicato – ha reso 
necessario  un  accorpamento  
che ha comportato la chiusura 
del magazzino di Campi e pur-
troppo  l’esubero  dell’unica  ri-
sorsa ivi impiegata che, per le 

sue caratteristiche, non può es-
sere ricollocata nella stessa se-
de».

«L’azienda – prosegue la nota 
–  è  fortemente impegnata nel  
trovare soluzioni volte ad incon-
trare le esigenze del dipenden-
te, la negoziazione con le sigle 
sindacali è attualmente in cor-
so e Synlab ha già avanzato di-
verse proposte, che includono 
il ricollocamento in altra sede 
ed incentivi economici. Si tratta 
di un provvedimento circoscrit-
to all’area logistica, l’attuale pia-
no industriale non prevede al-
tre riduzioni di personale sul Ba-
luardo».

Nuovo vaccino, partenza a rilento
Bassetti: “Liguri, non fate le cicale”

Poche per il momento le prenotazioni. L’ente lancia una campagna di comunicazione e sensibilizzazione
L’infettivologo: “Fondamentale raccomandare soprattutto alle categorie fragili di eseguire il richiamo prima possibile” 

Tutto pronto per la 62esima edizio-
ne del Salone Nautico, che aprirà i 
battenti domani. Il Comune ha alle-
stito 350 nuovi parcheggi in isole az-
zurre temporanee disegnate in cor-
so Quadrio, corso Aurelio Saffi e via-
le Brigata Bisagno. Saranno riattiva-
te anche le soste a pagamento “esti-
ve” in via Piave, viale Nazario Sauro, 
via Martorelli, via Bovio e corso Ita-
lia. La decisione di istituire pro tem-
pore nuove isole azzurre e riattivare 
quelle estive in prossimità della zo-
na Fiera, spiega l’amministrazione, 
«è stata presa a parziale compensa-
zione dell’offerta di parcheggi non 
più disponibile a causa dei lavori in 
corso  in  piazzale  Kennedy prope-
deutici alla realizzazione del Water-

front di Levante. In piazzale Kenne-
dy sono, comunque, previsti  circa 
200 stalli.

Tra le modifiche alla viabilità deci-
se dal Comune per tutta la durata 
della manifestazione, da domani a 
martedì 27,  anche la soppressione 
della pista ciclabile sul lato mare di 
corso Marconi e della corsia riserva-
ta agli autobus lungo corso Quadrio 
e corso Aurelio Saffi. Inoltre, la sosta 
a pagamento nelle zone limitrofe al-
la Fiera viene estesa anche ai giorni 
festivi. Sul fronte del trasporto pub-
blico, prevista l’istituzione di due li-
nee autobus dedicate: il 10 barrato, 
da Brignole a piazzale Kennedy e Il 
ka, da Principe a piazzale Kennedy.
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La viabilità

Per il Nautico 350 posteggi
in isole azzurre “temporanee”

La replica di Synlab

Un esubero al Baluardo
“Cerchiamo soluzioni”

k Isole azzurre a tempo
istituite da Tursi nei giorni 
del Salone (foto Bussalino)

kMatteo Bassetti
IL direttore della clinica di 
Malattie Infettive 
dell’ospedale San Martino 
di fronte ai numeri diffusi 
dalla Regione invita i liguri 
ad accelerazione sulla 
nuova vaccinazione

“ Il messaggio che deve 
emergere è quello di 

vaccinarsi subito con 
il miglior preparato a 

disposizione”
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